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cga 
Autodenuncia 
in polemica 
con Bertinotti 
• • «Mi autodenuncio, sono 
una distaccata sindacale, di 
più, da vari anni milito a tem
po pieno in una nota orga
nizzazione per delinquere, la 
Cgil e in una delle sue cosche 
più inquinate: la Cgil scuola». 
E quanto ha scritto in un do
cumento per cosi dire «ironi
co» Elena Brunetti, segretaria 
generale della Cgil-scuola 
del lazio, rispondendo alle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dal segretario confede
rale Fausto Bertinotti su pre
sunti casi di «corruzione» nel 
sindacato. Riferendosi al suo 
leader. Elena Brunetti lo defi
nisce «un membro autorevo
le della cupola di questa or
ganizzazione, finalmente 
pentito o meglio collaborato
re di giustizia che ha deciso 
di denunciare la nostra co
mune appartenenza ad una 
organizzazione che spilla mi
liardi di tangenti dalle tasche 
dei più indifesi». Solo per 
storditezza - scrive ancora 
polemicamente la donna -
non si era mai resa conto che 
il suo lavoro si svolgesse in 
condizioni di totale illegalità. 
«Non mi ero mai illusa - dice 
Elena Brunetti - che la Cgil 
fosse magicamente indenne 
da qualsiasi problema di di
sonesta, anche i sindacati so
no soggetti alle umane debo
lezze.... ma in questa discus
sione non possono venir mi
schiati problemi di stile orga
nizzativo, e problemi di tipo 
morale sui quali non è possi
bile avere atteggiamenti am
bigui». 

Alberi malati 
L'assessore 
denuncia 
un tecnico 
• • Danneggiava gli alberi, 
denunciato dall'assessore. 
Con un esposto presentato alla 
Procura della Repubblica, l'as
sessore capitolino all'Ambien
te Corrado Bernardo ha accu
sato il direttore tecnico della 
XX circoscrizione di aver 
omesso di proteggere adegua
tamente, durantela posa di ca
vi telefonici per contro del mi
nistero degli Esteri, alcuni al
beri secolari di alto fusto, che 
ora rischiano di morire. Secon
do l'assessore, il funzionario si 
sarebbe reso responsabile di 
omissione di atti d'ufficio e di 
danneggiamento di bene pub
blico. Del fatto Bernardo si è 
accorto per caso. Passando ie
ri per via Monti della Farnesi
na, aveva notato che gli scavi 
per la posa dei cavi coassiali 
erano troppo vicini ad otto pi
ni, cinque querce ed un cipres
so. Da un esame delle autoriz
zazioni è poi emerso che do
vevano essere rispettate le di
stanze di 3.50 e 2,50 metri dal 
tronco. Vista la violazione, l'as
sessore ha chiamato i vigili ur
bani che hanno redatto un ver
bale che verrà inviato al magi
strato. 

L'istituto statistico «Tagliacame» Il Lazio, nell'80 fanalino di coda 
dà alla capitale la palma di tutto il centro Italia, 
della città che cresce più rapidamente balza al primo posto in classifica 
Triplicata la ricchezza pro-capite davanti a Umbria e Marche 

Roma vince lo sprint dei ricchi 
In dieci anni redditi da boom, ma grazie agli uffici 

A G E N D A 

Triplicata la ricchezza pro-capite. In città dieci anni 
di redditi boom. Lo rivela una indagine statistica 
dell'istituto «Tagliacame». La crescita non è tanto 
dovuta al settore industriale o allo sviluppo del com
mercio e del comparto alberghiero quanto all'e
spansione dei servizi alle imprese, il codiddetto ter
ziario avanzato. E grazie a Roma anche nel Lazio è 
aumentata la ricchezza. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Boom del terziario nella 
capitale. Roma per il reddito 
prodotto per abitante dal cin-
quantasettesimo posto è vola
ta a quota ventisei. Un salto di 
ben trentuno posizioni nella 
graduatoria delle province 
messa a punto dall'istituto «Ta
gliacame», l'agenzia dell'U-
nioncamere. La crescita di 
sprint della capitale riguarda 
gli anni che vanno dal 1980 al 
1990. 

Ma la crescita non è tanto 
dovuta al settore industriale o 
allo sviluppo del terziario tradi
zionale (commercio, compar
to alberghiero, amministrazio
ne pubblica) quanto, secondo 
gli esperti dell'Istituto «Taglia-

carne», all'espansione dei ser
vizi alle imprese, il cosidetto 
terziario avanzato che com
prende l'informatica, le consu
lenze fiscali e manageriali, e 
l'incremento dell'immagine. 

Lo sviluppo di Roma ha fatto 
da volano allo sviluppo della 
regione. Anche nel Lazio infat
ti è aumentata la ricchezza. E i 
valori di Pil per abitante sono 
prossimi a quelli medi dell'Ita
lia Nord-orientale. 

Nel Lazio il valore a prezzi 
costanti nel 1991 dell'agricol
tura è stato di 2.224 mi la miliar
di con un aumento dello 0,9 
per cento sul '90. Per l'indu
stria 15.427mila miliardi con 
calo dell' 1,3 per cento. Nel set- Un artigiano al banco di lavoro 

tote delle costruzioni: 4.598mi-
la miliardi con un aumento sul 
'90 dell'1,3 per cento. Mentre 
per quanto riguarda i servizi 
destinabili alla vendita, nella 
regione nel 1991 si è raggiunto 
a prezzi costanti il valore più 
allo: 56,984mila miliardi con 
un aumento del 2,8 per cento 
rispetto all'anno precedente. 

La città etema è dunque al 
primo posto nella classifica 
della crescila percentuale del 
reddito (281,3 per cento), al 
terzo posto c'è Latina (269,6 
per cento) e al settimo Rieti 
(259,8 percento). 

Cifre su cifre. Roma concen
tra il dodici per cento alle im
prese del terziario avanzato. 
Mentre la quota di reddito pro
veniente dall'industria nel 
1990 era del 15,9 e nel 1980 
del 18,5. Una differenza ciò* 
del -2,6. E comunque uno 
scarto minore di quello di Lati
na (-3,9) e maggiore rispetto a 
Rieti (-1,1). 

Dall'indagine della Taglia-
carne risulta cioè una più forte 
concentrazione territoriale di 
certe attività di terziario supe
riore rispetto alle attività indu

striali. Tant'è che quasi il 40 
percento del Pil dei servizi alle 
imprese è prodotto nelle pro
vince di Milano, Roma e Tori
no. 

«C'è infatti questa tendenza 
ed esiste da molti anni», con
ferma l'economista Marco 
Causi. «Nel corso degli anni Ot
tanta -continua l'economista -
l'aumento del ruolo economi
co nel terziario, come nel tutto 
il resto d'Italia, si è manifestato 
particolarmente a Roma per 
effetto dell'ampliamento delle 
attività di servizio rivolte al si
stema produttivo ma anche so
prattutto delle attività di servi
zio legate al ruolo di città capi
tale: servizi pubblici, pubblica 
amministrazione centrale e 
servizi indotti», 

Secondo l'economista sono 
sono aumentate le funzioni di
rezionali della città. E tutto ciò 
ha detcrminato la valorizzazio
ne degli spazi, degli immobili... 
Insomma, è cresciuto il terzia
rio, e Roma i suoi servizi li ven
de sempre più cari. Cosi ecco 
spiegato l'aumento della retri
buzione pubblica, degli affitti e 
il numero di chi svolge una 
doppia attività lavorativa. 

Analisi della Confindustria: «Si prevede un semestre di magra» 

Ma l'industria vede nero 
In calo meccanica e computer 
Il settore industriale è in crisi nel Lazio. E non si pre
vedono tempi migliori. È il contenuto di una indagi
ne congiunturale del centro studi della Confindu
stria. I settori più penalizzati sono quelli meccanico, 
della carta, e del legno. Diminuisce anche la produ
zione chimico-farmaceutica mentre è in crescita il 
comparto alimentare. Recupera quattro punti per
centuali l'abbigliamento. 

• • Preoccupante sarà nei 
prossimi mesi del 1992 la si
tuazione dell'industria nel 
Lazio. Lo rivela una indagine 
congiunturale del Centro stu
di della Confindustria, che 
nel primo trìmeste ha regi
strato uno sviluppo economi
co a ritmo moderato. La pro
duzione industriale sembra 
essersi attestata su livelli pro
duttivi superiori dell'uno per 
cento circa rispetto all'anno 
prima, senza una chiara ten
denza ad ulteriori aumenti. 

Di segno negativo è l'an
damento delle industrie 

meccaniche (-2,2 per cen
to) , mentre il comparto elet
tronico mostra ancora una 
contrazione della produzio
ne pari al 5 percento. In diffi
coltà sono anche i settori del 
legno e della carta stampata. 
Un trend positivo si registra 
soltanto per i settori alimen
tare (+ 23,1 per cento), 
idrotermale e delle bevande 
(+ 54,4 percento) e, in mi
sura molto limitata, il campo 
della lavorazione dei minera
li metalliferi (+ 1,5 percen
to). Recupera invece l'abbi
gliamento: quattro punti per
centuali sul trìmeste prece

dente. E ancora. Negli ultimi 
tre mesi si 6 registrata una di
minuzione anche della pro
duzione chimico-farmaceuti
ca del 2,7 per cento. Al con
trario per il comparto dei de
tergenti, dei cosmetici e dei 
prodotti per la casa. 

Insomma, le previsioni de
gli imprenditori per il prossi
mo trìmeste non sono rosee. 
«Le imprese si attendono un 
inasprimento della fase re
cessiva dovuto alla loro mo-
nore competività sui mercati 
esteri e al peggioramento 
della loro gestione economi
co-finanziaria». Secondo l'in
dagine della Confindustria, 
inoltre, il 40 per cento degli 
imprenditori laziali prevedo
no un calo dell'occupazione. 
Le vendite sono previste in 
diminuzione dal 38 percento 
delle imprese sia sui mercato 
interno che su quello estero, 
mentre il profilo occupazio
nale si manterrà per lo più 
stabile, fatta eccezione per i 
settori delle macchine per uf
ficio, dell'abbigliamento e 

calzature che si attendono 
ancora importanti riduzioni 
della manodopera impiega
ta. 

E la situazione romana? 
L'industria manifatturiera ha 
chiuso il primo semestre del
l'anno con un modesto recu
pero rispetto ai livelli di fine 
1991. La produzione 6 nsul-
tata in forte crescita nel com
parto alimentare e delle be
vande (+ 12,9 per cento e 
+ 56 percento), mentre l'in
cremento nel settore dei lapi
dei non ha superato il 3 per 
cento. In sensibile calo l'atti
vità delle imprese metalmec
caniche (-6,8 per cento il va
lore dell'indice aggregato e -
8,1 per cento il dato riferito al 
solo ramo elettronico) e di 
quelle chimico-farmaceuti
che. Nei campi dell'abbiglia
mento, trasporto, carta, 
stampa e legno, Roma mo
stra invece un andamento 
costante dell'attività produtti
va rispetto allo scorso trìme
ste, anche se l'indice tenden
ziale resta negativo. 

Su servizi e tariffe 
i consumatori 
sono «ignoranti» 
• i Non è contento dei servi
zi pubblici erogati, li giudica 
insufficienti ma non si impe
gna per cambiamenti e inno
vazioni. È l'identikit dell'utente 
del l-azio rispetto ai servizi 
pubblici: acqua, gas e rifiuti. 
L'indagine è stata condotta 
dall'Adiconsum-CisI regionale, 
l'Associazione in difesa dei 
consumatori, che ha distribui
to venticinque mila questionari 
ad un campione di residenti 
della provincia di Roma (Po-
mezia e Colleferro), Latina e 
Frosinone, 

Il 77 per cento degli intervi
stati considera il gas metano 
un normale inquinante. Il 42 
per cento ritiene la tariffa ec
cessiva. Il 60 per cento non be
ve mai l'acqua dei rubinetti. E 
solo il 6 per cento dichiara di 
veder raccogliere l'immondi
zia due volte al giorno. Sulle ta
riffe e i consumi dei servizi es
senziali i consumatori hanno 
scarsissime conoscenze. Il 
trenta per cento degli intervi
stati non sa che tipo di impian
to a gas possiede né che utiliz
zo fa del proprio allaccio. E an

cora: il 96 percento dichiara di 
non conoscere affatto il pro-
prioconsumo medio bimestra
le e il 73 percento non sa nulla 
sulla potenza della caldaia. 

«A tutto questo - ha spiegato 
Giovanbattista Gassi, presiden
te dell'Adiconsum - va aggiun
ta il pasticcio che ha fatto l'Ital-
gas. Un fatto che riguarda solo 
la città di Roma e che noi ab
biamo più volle segnalato». Se
condo Gassi nei condomini so
no stati installati dei contatori 
più grandi della potenza ri
chiesta dal cittadino. Ora, do
po le denunce dell'associazio
ne dei consumaton, l'Italgas si 
è impegnata a rivedere i con
teggi. 

Disinformazione anche per 
quanto riguarda l'erogazione 
dell'acqua: solo il 10 percento 
ha dichiarato di conoscere l'e
sistenza di un depuratore nel 
territorio di residenza. Sul fron
te dei rifiuti poi, il 97 per cento 
dei consumatori utilizza come 
involucro o contenitore di im
mondizia la classica busta di 
plastica e solo il 2 per cento fa 
uso di sacchetti di carta. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Misteri e dipinti 
nel ninfeo 
sotto via Livenza 
Scendendo a 9 metri di profondità, tramite una sca
la antica, nel sottosuolo di via Livenza ci si trova da
vanti a un monumento ricco di affreschi e decora
zioni la cui destinazione è ancora oscura. Luogo di 
riposo o battistero cristiano? Appuntamento saba
to alle 10 in via Livenza. Con questa visita la «Città 
proibita» si prende un mese di ferie e augura a tutti 
buone vacanze... ci rivediamo a settembre. 

IVANA D ILLA POHTKLLA 

M Scendendo vari metri di 
profondità (oltre 9 m.) nel sot
tosuolo di vìa Livenza, appare 
un singolare quanto affasci
nante monumento, la cui origi
naria destinazione è tutt'altro 
che accertata. Vi si approda 
mediante una scala che con
serva ancora buona parte degli 
antichi gradini (confermando 
con ciò la sua primitiva edifica
zione ipogea) e che conduce 
in un'aula In cui si aprono tre 
grandi archi adiacenti. Sotto 
rateata centrale si scorge un 
grande vascone rettangolare 
non molto ampio, ma notevol
mente profondo, separato dal 
resto dell'aula da una transen

na (attualmente ricostruita). 
Nella parete di fondo si apre 
una nicchia, destinata con tut
ta probabilità ad accogliere 
una statua, decorata da un ri
vestimento pittorico ad imita
zione marmorea (lastre di 
giallo antico). Nella sommità 
di essa è rappresentata una 
fontana, in forma di kantharos 
(vaso a due anse simile ad un 
calice), da cui si abbeverano 
alcuni colombi. La tetrità del 
luogo è attenuata dalla presen
za di altre gaie pitture. Una 
Diana cacciatrice, con tanto di 
diadema e lauro sul capo, in 
atto di inseguire un cervo ed 

una cerva in fuga. Una scena 
di grande freschezza, specie 
nel paesaggio sul fondo, ese
guita con una tecnica impres
sionistica a macchie di colore. 
E, dal lato opposto, un'altra fi
gura femminile, abbigliata co
me Diana di chitonisco e ar
mata di faretra (pertanto una 
ninfa del suo seguito), colta in 
un momento di riposo mentre 
si appoggia con la destra ad 
un'asta e si volge con tenerez

za ad accarezzare un capriolo. 
Fin qui tutto sembrerebbe 

concorrere alla definizione di 
un luogo fresco e di riposo, in 
cui la presenza dell'acqua (il 
vascone con la tubatura di 
uscita e di scolo) conferme
rebbe trattarsi di un ninfeo. Ma 
c'è dell'altro che svia e smenti
sce questa prima e imediata 
soluzione. Al di sopra della va
sca, sulle pareti che delimitano 

l'arcata centrale e la sottostan
te sul fondo, vi era una ricca 
partitura decorativa, oggi an
data gran parte dispersa. Que
sta era composta ad affresco 
nello zoccolo e a mosaico nel
la parte superiore. 

Nella parte ad affresco com
paiono alcune scene marine, 
con piccoli putti, colti nelle più 
svariate attività di giuoco e pe
sca nell'acqua. Nella parte su-

Uno degli 
affreschi nei 
sotterranei di 
via Livenza. Il 
monumento, a 
9 metri di 
profondità, era 
in origine 
probabilmente 
un ninfeo, poi 
divenuto 
battistero 

periore in mosaico, a piccole 
tessere policrome di pasta vi
trea, si scorge invece una sce
na parzialmente distrutta. Da 
ciò che ne è sopravvissuto si 
riesce a distinguere la parte in
feriore di due figure, l'na in 
piedi e l'altra inginocchiata da
vanti ad una rupe, da cui scen
dono rivoli d'acqua. Sulla base 
di raffronti iconografici, alcuni 
studiosi hanno interpretato ta
le scena come l'episodio di 

Mosò-S. Pietro che fa scaturire 
acqua dalla roccia per battez
zare il centurione convertito. 

A tal punto sembrerebbe 
plausibile parlare, data pure la 
presenza di bolli con il mono
gramma di Costantino, di un 
battistero cristiano. Ma come si 
giustifica allora la presenza in 
esso di una Diana cacciatrice? 
Che ruolo può svolgere una 
deità pagana entro un tempio 
dell'iniziazione cristiana? 

Non è mancato naturalmen
te chi si è sforzato a trovare si
gnificati reconditi e oscuri alla 
dea della caccia. Essa, in 
quanto cacciatrice, alludereb
be al paganesimo che allonta
na i cervi (i probabili fedeli) 
dalla [onte battesimale e li uc
cide, mentre la ninfa che li ac
carezza è una figura benevola 
al cristianesimo, tarlo che po
trebbe definirsi una sorta di 
nympha sondi Pelri ed essere 
legata al famoso luogo subur
bano di Roma ad nymphas 
Santi Pari ubi baplizavit Que
sta posizione sembra estrema
mente forzata, almeno fintan
toché solidi confronti e riferi
menti testuali non rendano 
credibile il valore di simboli 
cristiani attribuito qui per la 
prima volta a Diana o alla nin
fa. 

Ma allora di che edificio si 
tratta? Qual è l'arcano che si 
cela nell'incongruenza di con
tenuto di queste pitture? Con
tiamo di offrirvi un contributo 
al chiarimento dell'enigma, 
nel corso della visita diretta al 
monumento. 

Ieri 

Oggi 

(V) minima 18 

^ massima 33 

il sole sorge alle 5,55 
e tramonta alle 20,37 

l TACCUINO l 
Dalle donne proposte programmatiche per la Sini
stra. La presentazione pubblica del programma delle don
ne del Pds si terrà oggi, alle 18, presso la sede del Centro ri
forma dello Stato - via della Vite.l 3 -, Ai lavori, che saranno 
inlrodotti da Livia Turco, responsabile femminile nazionale 
del partito, parteciperanno Elena Cordoni e Laura Pennac
chi, della direzione del Pds, Marco Gerì, economista del Ce-
spe. Silvia Barbieri, senatrice, Anna Serafini, coordinatrice 
delGid. 
Contro 1 ritardi e le Inadempienze della giunta capito
lina: proposte e osservazioni del Partito democratico della 
sinistra. E il tema della iniziativa pubblica sullo Sdo che il 
Pds ha organizzato per oggi alle 18.30 presso la Casa della 
cultura - largo Arenula, 26 -. Introduce Michele Meta, consi
gliere regionale; conclude i lavori il segretario della federa
zione romana, Carlo Leoni. Partecipano consiglieri regionali 
e comunali, urbanisti e architetti. 
Cinema all'aperto. Il film di Jeunet e Caro «Delicatesscn» 
viene proiettato questa scia alle 21 nel parco del centro so
ciale di Forte Prenestino- via F. Del Pino. Centocellc - Dalle 
20 saranno in funzione cucina e birreria. Alle 21, invece, nel
l'ambito della rassegna "Cnstoloro Colombo scopre l'Ameri
ca: fu vera gloria?», l'associazione «On the road» propone il 
film «Sogni» di Akira Kurosawa. Nel parco di via Filippo Me
da (metro Monti Tiburtini). 
Rossini: costumi in scena per voci celebri. Una mostra 
di quaranta costumi, indossati da celebri interpreti di opere 
rossiniane, viene inaugurata oggi alle Terme di Caracalla in 
occasione della pnma de «11 barbiere di Siviglia». L'esposi
zione sarà visitabile fino al termine delle repliche dell'opera 
in programma. Informazioni tei 48.16.01. 
Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, Jivello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si tcr-
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Cinecittà: ore 18 riunione con i lavoratori dell'Ente Ci
nema, 
Festa de l'Unita villa Gordiani: c/o Parco Taverna (via 
Venezia Giulia angolo via Pisino); ore 19 «Manifestazione 
contro la mafia», partecipano: Massimo Brutti (senatore 
Pds), Alfredo Galasso (deputato Rete) 
Festa de l'Unità XI Circoscrizione: ore 17 30 spazio di
battiti «lacp: la casa un problema aperto», intervengono: 
Massimo Brutti, Angelo Bnenza. 
Avviso: per sopraggiunti impegni del Consiglio comunale la 
riunione della Direzione Federale, prevista per domani alle 
ore 15 in Federazione, è rinviata la data da destinarsi 
Avviso: oggi alle ore 18.30 c/o Casa della cultura (largo 
Arenula, 26) iniziativa pubblica sullo Sdo «Contro.i ritardi e 
le inadempienze della giunta capitolina: Proposte, cntiche e 
osservazioni del Partito democratico della sinistra». Introdu
ce: Michele Meta, consigliere regionale Pds; Conclude: Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds; Parteci
pano: Consiglieri comunali, Regionali, Architetti urbanisti. 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede venerdì 24-7 ore 9.30 incontro 
del Pds con le lavoratnci e i lavoratori dei settori e delle 
aziende in crisi di Roma e del Lazio per la difesa dei livelli 
occupazionali del tessuto produttivo industriale, per una 
nuova politica economica e sociale. Introduce F. Cervi coor
dinatore dell'Esecutivo regionale del Pdsdellacommissione 
lavoro della Camera; U. Minopoli della direzione nazionale 
e resp. Industria; Parlamentari del l-azio, Consiglieri regiona
li, Provinciali, Comunali, Dirigenti delle organizzazioni di 
Partito e del Sindacato. 
Federazione Castelli: aprono feste Unità d1 .'uoea e Gen-
zano; 7.agarolo ore 18.30Cd. 
Federazione Latina: Fondi ore 20.30 Cd (Di Resta). 
Federazione Rieti: Continuano feste Unità di Talocci e 
Magliano. 
Federazione Tivoli: Villanova ore 20.30 attivo direzione 
(Proietti). 
Federazione Viterbo: festa Unità di Sant'Elia. 

PICCOLA CRONACA i 
Precisazione. In merito all'articolo sugli agenti di scorta 
pubblicato ieri a pagina 5 àeft'Unità, dal titolo «lo da 8 anni 
angelo custode, sopraffatto dalla paura e dalla tensione», 
quando si parla del comandante della caserma di via Flami
nia 183 non si voleva assolutamente dire che lui se ne era 
andato via abbandonando i suoi uomini nel giorno dei fune
rali degli agenti di Palermo, bensì semplicemente che si era 
allontanato per pranzo, lasciando la consegna di on parlare 
con i giornalisti. Ci scusiamo con il comandante se possa es
sere stata male interpretata la frase. 

OGGI 23 LUGLIO - ORE 18,30 

Largo Arenula, 26 

Iniziativa pubblica 
sullo SDO 

Introduce: 
MICHELE META 

Consigliere regionale Pds 

Conclude: 
CARLO LEONI 

Segretario Federazione Pds di Roma 

Festa de l'Unità 

C/0 Parco «LA TAVERNA» 
Via Venezia Giulia (ang. via Pisino) 

Giovedì 23 luglio - ore 19 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO LA MAFIA 

Partecipano: 

Massimo BRUTTI 
sonatore Pds 

Alfredo GALASSO 
deputalo della Roto 

PDS VI Unione Circoscrizionale 


